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Dopo le dimissioni della Giunta presieduta da Ferrara 

Regione: che cosa deve cambiare 
Vanno eliminate definitivamente discriminazioni e divisioni tra il momento delle 
decisioni e la loro attuazione - Incontro PCI-PSI: ribadita l'opportunità di una 
linea unitaria - La situazione nella DC e nel PSDI - Le scadenze più importanti 

CATANZARO - Al termine 
di una breve riunione ieri si 
è dimessa la giunta regiona
le prendendo atto della deci
sione in tal senso già uffi
cializzata dagli assessori del 
PSI e dal rappresentante del 
PSDI nello esecutivo. 

Le dimissioni verranno co
municate ufficialmente al 
Consiglio regionale convocato 
per mercoledì prossimo. 

, Intanto si è messa in mo
to la complessa macchina del 
confronto all'interno dei parti 
ti e fra i partiti al fine di 

i trovare la soluzione alla cri
si che tutti, almeno a parole. 
si auspicano rapida. Ieri a 
Lamezia Terme si sono in-

( contrate le delegazioni del 
PCI e del PSI guidate dai 
rispettivi segretari regionali. 
Ambrogio e Marini, 

Le due delega/ioni — si leg
ge in un comunicato congiun
to — hanno approfondito la 
analisi dell'esperienza di que
st'ultimo anno nella vita della 
Regione e hanno valutato ne
cessario eliminare quelle re
sistenze legate a vecchi indi
rizzi e metodi di governo pro
pri di determinati settori po
litici e di centri di potere che 

• • ostacolano l'attuazione piena 
del programma concordato. 

I due partiti si sono trovati 
d^accordo sull'esigenza di de
finire in brevissimi tempi la 
crisi della giunta, rifiutando 
qualsiasi logica ritardatrice 
t ra il confronto tra i partiti e 
le conclusioni positive che de-

• ve avere. L'estrema gravità 
della situazione economica, so
ciale e dell'ordine pubblico 

della Calabria richiede un 
confronto che sia soprattutto 
incentrato su questi proble
mi. sia promuovendo una a-
zione unitaria diretta a solle
citare una più incisiva e im
pegnata presenza del governo 
centrale e dei centri econo
mici pubblici sulla Regione. 
sia facendo assolvere all'isti
tuto regionale un ruolo più 
adeguato attraverso una rigo
rosa e più rapida utilizza
zione delle sue risorse. 

I due partiti hanno concor
dato che a questo fine oc
corre un avanzamento del 
quadro politico al fine di as
sicurare alla Regione una 
maggiore capacità di direzio
ne unitaria. 

Dibattito 
aperto 

Si è concordato infine, che 
per raggiungere un esito po
sitivo della crisi i due partiti 
ricerchino e mantengano una 
linea comune nelle varie fasi 
del confronto. 

II dibattito è aperto anche 
all'interno delle altre forze 
politiche: uggì si riunisce il 
comitato regionale del PSDI 
e lo scontro fra il consigliere 
Bruno e l'ex assessore Mal-
lamaci dovrebbe venire allo 
scoperto, sempre che una 
composizione della vertenza 
non si trovi prima della riu
nione ufficialmente convocata 
per discutere dei modi per 
superare la crisi alla Regio
ne. A questo proposito il se
gretario regionale del partito. 

Conforti, in una dichiarazio 
ne rilasciata ieri ha ribadi
to che la linea del PSDI de
ve essere quella tendente al
l'avanzamento e al rafforza
mento dell'intesa. 

Domani invece si riunirà il 
comitato regionale della DC. 
In vista di questa riunione 
convocata ancora prima che 
la crisi alla Regione venisse 
ufficialmente aperta, si sono i 
svolte ieri • riunioni di vari 
gruppi. Si parla sempre di 
possibili ribaltamenti di mag
gioranza ma i dati sono con
trastanti e non è possibile fa
re previsioni precise. Certo 
è che la DC, in questo mo 
mento, più che a misurarsi 
sulle questioni dei rapporti in
terni è chiamata a dare ri
sposte rapide ai problemi 
aperti con la crisi e che la 
investono in pieno. 

La crisi, infatti, è nata dal
la dimostrata incapacità del 
la Giunta regionale di realiz
zare il programma concorda
to e di fronteg#"«-" adegua
tamente la crescente crisi 
economica e sociale calabre
se. Da questa constatazione 
sono nate deduzioni anche di 
natura politica, riguardanti la 
composizione della Giunta ma 
non v'è dubbio che in primo 
luogo vi è l'incapacità del go
verno regionale di dare cor
so agli impegni — sia a quel
li riguardanti l'utilizzazione 
produttiva delle risorse, sia a 
quelli più generali concernenti 
il ruolo della regione verso il 
governo e lo stato e ver
so il delicatissimo problema 

del modo di governare e di 
costruire la democrazia — ri
spettando tutti, i patti e ini 
primendo alla propria azione 
il ritmo e il respiro che la 
situazione richiede. 

Ciò indica chiaramente che 
dalla crisi aperta — e biso 
gna ricordare che i comuni
sti, pur poncwclo senza reti
cenze le questioni, erano con
trari alla apertura formale 
della crisi per i rischi che es
sa comportava — si deve 
uscire non sd>o rapidamente. 
ma anche avendo sciolto i no
di che sono venuti al pet 
tine. 

Impegni 
e risorse 

Vanno ribaditi in sostanza 
— a parere ò*l PCI — tutti 
gli impegni assunti e non rea
lizzati e va. allo stesso tempo. 
impostata una azione del go
verno regionale e dell'assem
blea tendente and utilizzare su
bito e nel moda più produttivo 
tutte le risors* esistenti. 

Vi sono gli wtanziamenti re
gionali e vi iwno quelli che 
alla Calabria itovranno venire 
attraverso lejlgi nazionali e 
attraverso i piani della Cas
sa del Mezzogiorno. Non si 
può attendere con le mani 
in mano che ii fondi vadano 
a finire nei vi ri intoppi buro
cratici che si frappongono al 
cammino di 'Ogni provvedi
mento e non si può attende
re. soprattutto, che arrivi 
quel che arrhii per poi spen
derlo come meglio si può. 

CATANZARO — La batta
glia per una agricoltura mo
derna. affrancata dai vec
chi vincoli, dai contrat t i ab
normi, dalla inefficienza de
gli strumenti e dalla disper
sione degli interventi e delle 
risorse, torna ad essere al 
centro di tu t ta una serie 
di Iniziative politiche e del 
dibatti to regionale. Si co
mincerà a Reggio oggi, rial
lacciandosi alle iniziative 
dei mesi scorsi e alle lotte 
bracciantili e contadine. 
con una manifestazione or- , 
ganizzata dal ' POT.«dàl PSI , 
dall'Alleanza contadini re
gionale e dell'UCI per la 
trasformazione della mezza
dria e della colonia in af
fitto. La manifestazione. 
che sarà conclusa dal com
pagno Luigi Conte, vicere
sponsabile della sezione a-
graria del PCI. porterà an
cora una volta sul tappeto 
la questione dei contrat t i 
agrari calabresi e il nodo 
della loro trasformazione in 
contrat t i civili che restitui
scano dignità al ruolo e al
la fatica di migliaia di fa
miglie che vivono sulla ter
ra in condizioni di sogge
zione e di sfruttamento. 

Con questa ' iniziativa si 
vuole contribuire a rompe
re il muro delle ambiguità 
che la DC ha ancora una 
volta tentato di erigere per 
la salvaguardia di antichi 
Interessi. E non a caso il 
convegno si svolge nel Reg
gino. laddove le cifre dico
no che in condizioni di su
balternità economica e so
ciale. almeno per quanto ri
guarda la colonia, vive la 
s tragrande maggioranza di 
quelle 80 mila famiglie con
tadine legate al cappio del
la colonia. La posizione as
sunta dalla DC. in sostanza. 
tenderebbe a togliere a mi
gliaia di famiglie residenti 
nelle campagne calabresi e 
in particolar modo nel Reg
gino la possibilità di uti
lizzare la legge di trasfor
mazione dei vecchi contrat
ti agrari in affitto. Si trat
ta di questioni che. natu
ralmente. sono decisive per 
l'agricoltura calabrese e il 
cui rilancio economico e so
ciale dipende anche dalla 
rot tura di vecchi legami 
feudali, delle vecchie incom
benze. e dal cambiamento 
delle ant iche forme di su-
t>ordinazione alla rendita 
agraria. 

L'iniziativa di Reggio non 
cade a freddo ma si inse
risce in tu t to un clima uni
tario che ha portato recen
temente ad un ordine del 
giorno delle forze democra-

REGGTO CALABRIA — 
Sulle terre del « Cappella
no » nella cima più a l ta clic 
sovrasta un grande piano
ro. oltre 600 giovani e ra
gazze della piana di Gio:a 
Tauro hanno pianta to le 
bandiere rosse del riscatto e 
del r innovamento: le han
no lasciate li. a sfidare il 
vento, quale impegno della 
loro volontà di ritornarci. 
di avere in concessione quel
le terre demaniali da anni 
abbandonate 

Giovani e ragazze delle 
scuole medie superiori di 
Polissena. Cittanova. Tau-
nanova. Rosamo. Gioia 
Tauro, hanno voluto solida
rizzare con i 29 giovani del
la cooperativa « Le stellet
te » di S. Gioigio Morgeto 
che rivendicano quelle ter
re: si t r a t t a di 80 e t tar i sui 
quali grava, ancora, il vec
chio istituto degli IUÌ cirict. 
che va riformato perché non 
più rispondente ai reali bi
sogni della società calabre
se e meridionale. L'ammi
nistrazione popolare è dalla 
par te dei giovani, si bat te 
con essi per una politica di 
trasformazione delle vec
chie s t rut ture agrarie, per 

Cisvani di una cooperativa al lavoro nelle terre occupate 

Per la trasformazione dei patti agrari 

Mezzadri e coloni di nniovo 
in piazza stamane a Reggio 
Ottantamila famiglie aspettano di poter lavorare nelle 
campagne in condizioni più civili - Le altre iniziative 

tiche votato al Consiglio re 
gionale. Anche la Calabria 
e soprat tut to la Calabria 
vuole dare un contributo 
decisivo ad una battaglia 
che non è soltanto econo
mica ma anche di civiltà. 
Si t ra t ta , in sostanza, di 
andare oltre le semplici af
fermazioni di principio per 
dare organicità alla politica 
agricola regionale, che an
cora una volta segna ritar
di. inadempienze, contraddi
zioni. vecchi modi di gesti
re risorse finanziarie, pa
vidità nell 'affrontare la 
questione centrale degli 
s trumenti di intervento e 
tecnici di settore nell'ambi
to di un piano organico, ca
pace di utilizzare le nuove 
leggi regionali e nazionali. 

e di legarle al più impor
tante settore produttivo del
la Calabria. 

D'altra par te la manife
stazione di Reggio sì rial
laccia alla recente lotta dei 
coloni reggini, organizzata 
dalla Costituente contadina. 
ma anche a tut to un lavoro 
di ricucitura, che le forze 
che si riconoscono nel nuo 
vo organismo unitario, stan
no portando avanti per sa
nare \ecchie divisioni e 
steccati improponibili in un 
momento acuto di crisi come 
è l 'attuale. 

Attraverso le manifesta
zioni previste a livello di 
zona, a Vino, a Lamezia. 
per le prossime sett imane si 
entra, in pratica, nel vivo 
della mobilitazione precon

gressuale prima della confe
renza di organizzazione na
zionale della Costituente in 
programma p«r dicembre. Ci 
si trova, insomma, di fron
te ad un la^wro di aggre
gazione attonno ad obietti
vi unitari che. seguendo la 
via della l o t u non trala
scerà quella idei confronto 
e della discussione. In que
sta chiave, infatti va an
che vista la scadenza del 19 
novembre, satoato prossimo. 
a Cosenza in cui. per ini
ziativa sempre della Costi
tuente contadina regionale 
sarà affronta', o il problema 
della ristrutturazione della 
democratizzazione dell'ESA. 
l'ente di sviluppo agricolo 
calabrese per ili rilancio del
l'agricoltura rifgionale. 

L'occupazione di terre a San Giorgio Morgeto 

Ottanta ettari che vanno 
strappati alla burocrazia 

nuovi rapporti nelle campa 
gne, per una politica di pie
na valorizzazione di tu t t e 
le risorse produttive: il sin
daco Alfredo Condò. medi
co. anche egli giovane, ha 
letto al megafono la mozio
ne di solidarietà, approva
ta da tu t to il consiglio co
munale convocatosi in piaz
za, che ha, poi. attivamen
te partecipato alla occupa
zione simbolica delle terre 
del « Cappellano ». 

La lunga marcia per 
strett i e tortuosi sentieri, le 
folate di vento che, a trat
ti. investivano la lunga co
lonna avvolgendola nei va
pori di bassi banchi di neb
bia non hanno fiaccato l'en
tusiasmo; comizi volanti. 

canti, salsicce alla brace. 
mandarini offerti dalla eoo 
pe rat iva « Rinascita » e. 
poi. il ri torno con la consa
pevolezza di avere dimostra
to che i giovani calabresi 
vedono in una agricoltura, 
profondamente rinnovata — 
e che li veda protagonisti 
— grandi ed immediate pos
sibilità di occupazione. 

Altre migliaia di giovani 
calabresi — prima della ma
nifestazione di S. Giorgio 
Morgeto — avevano, in que
sti ultimi due mesi, occupa
to simbolicamente le terre 
incolte: a Ciro Marina la 
cooperativa « 11 progresso » 
ha chiesto la concessione di 
639 et tari di terreno. A No-
cera Tcrinese sono stati 

chiesti i 45! ettari della 
azienda Qumt.ieri: a Borgia 
e Roccelletta altri 800 et ta 
ri circa. In Uotale. in pro
vincia di Catanzaro, sono 
state chieste* all'apposita 
commissione prefettizia, già 
costituita. 1*50 ettari da 
parte del movimento coope
rativo agricola 

In Calabria, secondo i da
ti ufficiali di una indagine 
condotta per conto dell'as
sessorato regionale dell'agri
coltura. le tc-irre incolte ed 
abbandonate HOMO 30.561 et
tari (di cui *8.u85 a Cosen
za; 23.391 a K*-AtAnzaro; 27 
mila 85 a Reggio Calabria». 
In realtà — come sostengo
no le organizzazioni sinda
cali e del movimento demo-

Questa iniziativa alla qua
le hanno aderito i sindaca
ti. le forze politiche e de
mocratiche. gruppi sociali e 
di categoria e tecnici agri
coli. si riallaccia al proble
ma degli strumenti di inter
vento per una agricoltura 
moderna, programmata, ef
ficiente. in grado di dare 
uno sbocco protettivo alle 
risorse e di assicurare la
voro e prospettive. La rela
zione del convegno di Co
senza sarà tenuta dal pro
fessor Pietro Fabbiani e 1 
lavori saranno conclusi da 
Renato Ognibene della pre
sidenza della Costituente 
contadina. 

Che cosa si chiederà in 
questo dibatti to sull'ESA. 
che è stato nelle sett imane 
scorse al centro di tu t ta 
una serie di servizi del no
stro giornale? Che. innanzi
tutto. non è possibile la
sciare le cose così come 
stanno, che bisogna anda
re a profonde trasformazio
ni di un ente che, seppure 
ha vissuto le vicissitudini 
clientelari di un certo si
stema di potere, esprime un 
patrimonio tecnico e di mez
zi che vanno rapidamente 
messi al servizio dell'agri
coltura calabrese, della re
gione. delle comunità mon
tane. dei comuni, dei con
tadini, democratizzandone 
(a gestione, assegnando ad 
esso compiti ben definiti di 
organismo tecnico, assicu
randolo. attraverso un de
centramento che giovi al 
mondo contadino, il quale 
va risollevato dalla sfidu
cia. dalla arretratezza, dai 
mali causati dall'abbando
no. dalla emigrazione e del
la mancata riforma agraria. 

Ecco quale sarà il senso 
del convegno: nessun affos
samento di un ente come 
l'OVS che h a potenzialità 
tecniche e una esperienza 
capaci di dare un contri
buto serio e decisivo alla 
rinascita dell'agricoltura ca
labrese; necessità di andare 
subito ad una trasforma
zione e ad una democratiz
zazione secondo le linee uni
tarie che si sono raggiunte 
a livello regionale. E non 
è caso che dell'ESA si di
scuta nel momento in cui 
praticamente una crisi po
litica si apre a livello re
gionale. Uno dei punti da 
definire, certamente, sarà il 
ruolo e la gestione di un 
ente per imboccare più de
cisamente la via del rinno
vamento e dell'ammoderna
mento tecnico, economico e 
sociale delle campagne. 

Nuccio Marnilo 

cratico — i terreni incolti 
o abbandonati sono più di 
250 mila ettari , quasi tu t t i 
collinari e montani. Gli er
rati orientamenti di politi
ca agraria, nazionale e co
munitaria. il carat tere di 
rapina di una agrana , par
ticolarmente nella piana di 
Gioia Tauro, parassitaria e 
retriva, s tanno alla base 
della grave crisi dell'agri
coltura calabrese, dello spo
polamento delle campagne. 
dell'accentuato processo di 
degradazione economica, so
ciale e democratica. Dalla 
« fame » di terra del brac
ciante calabrese degli anni 
50. il movimento per l'occu
pazione delle terre riprende, 
oggi, con notevole ampiez
za. su nuovi contenuti, con 
protagonisti i giovani diplo
mati. laureati e braccianti. 
uniti da uno spirito associa
tivo e cooperativistico: non 
più la rivendicazione indivi
duale del - « fazzoletto » di 
terra ma quella più robu
sta ed organica dell'impresa 
cooperativa della capacità 
imprenditoriale, della neces
saria forza concorrenziale 
all'impresa agraria capita
listica. 

Si tratta di oltre mille mi
liardi che possono e devono 
servire a tamponare la 
crisi occupazionale. 

Agganciata a quasta propo
sta i comunisti ne avanzano 
un'altra e cioè l'elaborazione 
di un piano di sviluppo re
gionale decennale che, avva
lendosi dell'aiuto dello Stato. 
dia alla Regione le risorse 
sufficienti per impostare fi
nalmente una crescita dell'e
conomia essenziale se non si 
vuole che la crisi di oggi di
venti sempre più acuta e tra
volga anche il debole tessuto 
democratico e civile. 

Questi obbiettivi portanti. 
certo, vanno riempiti anche 
di altri contenuti come ap
punto il modo di governare e 
di contribuire alla costruzio
ne della democrazia da parte 
della Regione. Ci si riferisce, 
in particolare alla attuazione 
dei dipartimenti, alla demo
cratizzazione dell'Ente regio
nale di sviluppo agricolo, 
strumento essenziale per l'in
tervento in agricoltura, alla 
attuazione delle deleghe, alla 
moralizzazione della vita pub 
Mica in ogni angolo della re
gione. 

Ed è quasi ovvio aggiun
gere che la realizzazione di 
tutti questi obbiettivi presup
ponga delle garanzie politi
che ben precise nella direzio
ne della regione eliminando 
definitivamente le discrimina
zioni e la divisione fra il mo
mento delle decisioni e quel
lo delle realizzazioni. Nessu
no può ignorare l'importanza 
di questo argomento. 

In consiglio 

regionale 

S5 

Gli stabilimenti Monledison di Crotone: dopo gli impegni per 
il raddoppio degli impianti le minacce all'occupazione 

Dell'Asi 
forse 

si discute 
venerdì 

prossimo 
CATANZARO — Dell'ASI si 
discuterà — almeno questi 
sono gli impegni — nella 
riunione del consiglio regio
nale fissata per venerdì pros 
simo. Il nodo è tutto da 
sciogliere. Il presidente della 
giunta Ferrara, ohe ha pre
sieduto la commissione di 
indagine, avrebbe maturato 
la convinzione — e questa 
sarebbe la sua proporla uffi
ciale — che «non vi sono ir
regolarità che riguardino la 
Regione» e che quindi le car
te vadano mandate alla Cassa 
per il Mezzogiorno e al mi
nistero competente. 

Venerdì scorso il presiden
te della Cassa. Servidto, in 
un'intervista a l'Unità ha 
rimbalzato per così dire la 
«palla» ancor prima di rice
verla. Servidio ha ricordato. 
anzitutto, che la Cassa, ri
scontrando irregolarità e in 
capacità nella gestione dei 
lavori affidati all'ASI, ha già 
deciso di non affidare più al 
cuna concessione all'Ente. Il 
presidente della Cassa ha fat
to intendere che si aspetta 
decisioni conseguenti da par
te della regione la quale ol 
tretutto ha il compito di vigi
lare sugli atti del consorzio. 

La «palla» ARI dunque, ri
mane a mezz'aria. Resta da 
dlrp. però, che neanche Sor 
vidio ha finora dimostrato 
tanta decisione nel perseguire 
le irrenolantà -ce è vero che 
deve contestare ancora for
malmente gli addebiti a don 
Cali. Ma soprattutto indeci
sione dimostra il presidente 
della giunta calabrese Ferra
ra. il quale non ha trovato di 
meglio che lavarsi le mani 
chiudendo gli occhi di fronte 
alle irregolarità 

Indetto , " '• 

per il 24 

Numerose 
iniziative 
preparano 
lo sciopero 
braccianti 

CATANZARO — In Calabria 
assumerà un particolare si
gnificato lo sciopero naziona
le dei braccianti indetto per 
il 24 novembre. Vi partecipe
ranno. infatti, i forestali in 
lotta per la salvaguardia del
l'occupazione (un nuovo prov
vedimento tampone, appro
vato dalla Regione nei giorni 
scorsi, per consentire di 
giungere alla fine dell'anno. 
non scongiura certo la mi
naccia che con il 1978 la di
soccupazione sia la tragica 
realtà per ì lo nula lavorato
ri del settore nella regione). 

A Reggio Calabria e Cosen
za la federazione sindacale 
unitaria ha deciso di indire. 
per lo stesso giorno, alcune 
ore di sciopero generale di 
tut te le categorie in modo 
che sia consentita la parteci 
pazione di massa alle mani 
festazioni che si svolgeranno 
nei centri capoluogo, quindi 
anche a Catanzaro, dove una 
decisione di adesione alla lot 
ta dei braccianti da parte 
delle altre categorie dovrebbe 
essere presa nei prossimi 
giorni. 

Lo sciopero del 24, intanto. 
è preceduto da manifestazio 
ni per il lavoro e la trasfor
mazione produttiva delle ter 
re incolte che si svolgono In 
più parti della regione: nel 
prossimi giorni sono in prò 
gramma manirestai.ioni a 
Nocera Terinese e S. Giovan 
ni in Fiore mentre giovedì 
scorso una manifestazione a-
naloga si è tenuta a S. Gior
gio Morgieto. Si tengono an
che assemblee e attivi di zo 
na. 

La grande giornata di lotta di tutto il Crotonese 

NON E' STATA UNA FIAMMATA 
Ottomila in corteo con i sindaci in testa: un momento esaltante di un movimen
to di lotta che ha individuato obiettivi concreti - La partecipazione dei giovani 

CROTONE — Esaltante gior
na ta di lotta quella di vener
dì scorso a Crotone indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie sui problemi dell'oc
cupazione e dello sviluppo e-
conomico del crotonese. 

Migliaia di lavoratori — al-
l'incirca ottomila — prove
nienti dall 'entroterra del 
comprensorio (braccianti. 
contadini, edili, elettrici, ecc.) 
si sono uniti agli operai della 
città, ai giovani, alle donne 
su un obiettivo comune: il 
r isanamento delle zone inter
ne (prevalentemente agricole) 
quale condizione essenziale 
per favorire Io sviluppo in
dustriale sia nella città di 
Crotone (dove esiste il mag
gior numero di stabilimenti). 
sia nella zona circostante. 

La riuscita della manifesta
zione di venerdì e la stessa 
tensione che l'ha caratterizza
ta stanno, dunque, anche nel
la presa di coscienza di tut te 
le categorie di lavoratori del
la drammatici tà de; momento 
che si s ta at traversando e 
della necessaria unità dell'a
zione di lotta da portare a-
vanti. 

Di questo avviso è anche il 
segretario della camera con
federale del lavoro di Croto 
ne. compaeno Francesco Se
natore. per il quale «l'obietti 
vo unificante di tu t te le cate 
gorie e le popolazioni del 
Crotonese sono i problemi 
dello sviluppo industriale e 
l'occupazione con i problemi 
dell'agricoltura, la forestazio 
ne ed una distesa politica in 
direzione dello sviluppo delle 
zone interne. Su ouesti obiet
tivi concreti e reali, capaci di 
garantire lo sviluppo econo
mico e sociale de! Crotone-re. 
una ?ona dove l'emigrazione 
ha assestato un duro colpo 
ha visto impennati in un ser
rato confronto (e scontro. 
anche, in alcuni momenti» ì 
lavoratori e le popolazioni 
delle centinaia di assemblee 
tenute nei comuni, nei can 
tieri e nelle fabbriche. Signi 
ficative sono state — ha pro-

Catanzaro: sfrattato 
il Comune 
600 aiuhirii 

senza scuola 

CATANZARO — Seicento 
alunni e una trentina di lo
ro insegnanti seno da ve
nerdì senza locali dove po
ter svolgere le lezioni. L'uf
ficiale giudiziario ha. infat
ti. messo i sigilli al portone 
di ingresso dell'istituto, • in 

pratica la scuola è stata sfrat
tata. Succede a Catanzaro. 
L'istituto sfrattato è quello 
professionale di Stato per il 
commercio. 

A farsi sfrattare è stato 
il comune di Catanzaro che 
non è riuscito in tempo de
bito (così si giustifica) a 
subentrare in un contratto 
di affitto che, per ristrettez
ze economiche l'amministra
zione provinciale di Catan- ! 
taro, sin dall'agosto dell'an
no scorso aveva, impruden- 1 
temente, disdetto. Per lune- j 
di è previsto un incontro con 
il prefetto. Si trattar*, in 
pratica, di «convincere* I ! 
proprietari - - • ' * \ 

seguito il compagno Senatore 
— le assemblee teniue alla 
Montedison. alla Pertusola ed 
alla Cellulosa calabra dove 
sono intervenute anche dele
gazioni della lega dei giovani 
disoccupati, a conferma del
la presa di coscienza del mo
lo dirigente che la classe o-
peraia è chiamata a svolgere 
e che per molti versi è ana
loga a quello svolto in passa
to. all'epoca dell'occupazione 
delle terre del 1948-49». 

Del resto, questa presa di 
coscienza la si era avvertita 
sin dalla preparazione della 
giornata di lotta, una prepa
razione che ha visto impe
gnate anche le forze politiche 
democratiche e le ammini
strazioni comunali dei 27 
comuni del comprensorio. In 
ciascuno di questi comuni e-
rano state tenute sedute «a-
perte» dei consigli comunali 
nel corso delle quali il dibat 
titod. a volte anche acceso. 
ha registrato l 'unanimità dei 
consensi, da parte delle mag
gioranze e delle minoranze. 
sia sulla analisi delle condi
zioni delle popolazioni, sia 
sulle forme e sugli sbocchi 
della conseguente azione di 
lotta. 

Lo stesso compagno Giunti . 
a chiusura della manifesta
zione ha vo'uto sottolineare 
la jjortata rilasciandoci la se-
euente dichiarazione: «La 
preparazione e lo svolgimen 
to della giornata di lotta di
mostrano che non si t ra t ta di 
una fiammata di protesta. 
destinata ad esaurirsi ih se 
stessa. E' stato un momento. 
importante e combattivo, di 
un impegno permanente per 
affermare una linea di svi
luppo che assume le questio
ni delle zone in teme e del
l'occupazione giovanile come 
punti cardine di un progres
so generale di tu i to il croto
nese. Vi è coscienza, mi pare. 
del legame tra la situazione 
locale e l'indirizzo nazionale 
di politica economica. Vi è 
coscienza del fatto che a de
terminare la zravjtà e il 
crescente deterioramento del 
la situazione Crotonese e ad 
ostacolare l'accoglimento del
le rivendicazioni vi è una pò 
Ìttica nazionale del padrona
to contrastante con gli mte 
ressi della collettnità ed una 
politica del governo made 
guata alla drammaticità dei 
problemi e spesso collimante 
con l'indirizzo padronale 

Per questo le rivendicazioni 
di zona sono collocate ad un 
disegno di cambiamento della 
reeior.e Calabria e dell'intera 
società nazionale Si esce co<i 
dalla logica subalterna deeli 
interventi speciali e straordi
nari. r*r affermar** la ri
chiesta di misure urgenti che 
stiano all ' interno dell'unico 
provvedi mento straordinario 
che occoire adot tare: la mo
difica radicale del nostro si
stema economico. Ed anche 
per onesto le prospettive di 
iniziativa e di lotta nazionale 
che si presentano per il 
Drossimo periodo, a sostegno 
del chiarimento di fondo ri
chiesto al governo sugli indi
rizzi e le scelte di politica 
economica, non sono un fatto 
estraneo al proseguimento 
necessario della battaglia del 
comprensorio, ma un decisi
vo contributo al successo di 
questa battaglia». 

Michele La Torre 

PRAIA A MARE 

Assemblea aperta: 
la «Lini e Lane» 

non deve chiudere 
COSENZA — La « Nuova Li
ni e Lane » di Praia a Mare 
non può essere lasciata mo
rire. perchè oltre alla perdi
ta del posto di lavoro per i 
240 operai la sua fine costi
tuirebbe un colno gravissimo 
ai già precari livelli occupa
zionali del settore industria
le in Calabria. La fabbrica. 
viceversa, opportunamente ri
s t rut turata e potenziata dal 
punto di vista tecnologico do 
vrà continuare a produrre. 
anche perché dispone di un 
mercato di sbocchi abbastan
za solidi e sicuri, e la crisi 
che sta attraversando è do 
vuta. più che a cause ogget
tive. alle incapacità e aeli 
sperperi dell 'attuale gestione. 

Ne peraltro sono più pensa
bili interventi-tampone di 
tipo assistenziale .-̂ u cui si 
innestano poi fenomeni spe
culativi e di rapina, co.r.e 
purtroppo è avvenuto in p?s 
sato nella maggiore parte 
delle industrie sorte in Ca
labria negli ultimi dieci-
quindici anni e in modo par
ticolare per ben quattro vol
te proprio alla « Nuova Lini 
e Lane » di Praia a Mare 
dove ad ogni cambiamento 
di Bestione centinaia di mi
lioni. forse miliardi, di de
naro pubblico non si sa bene 
che fine abbiano fatto, at
traverso le mani dei vari Ri
vetti. IMI. Sineschi, ed ora 
in ultimo di un certo De Lu
ca. « sbarcato » dietro invi
to di un parlamentare cala
brese de appena quindici 
mesi fa a Praia a Mare con 
la fama di grande manager 
ma che in realtà si è rive
lato ben presto un avventu
riero della pegeiore specie. 

II problema della salvezza 
della a Nuova Lini e Lane ». 
va inquadrato nell'ambito 
di un prozramma regionale 
di sviluppo del settore te-, 
sile nazionale nel quadro del 

l'applicazione della legge sul
la riconversione industriale. 

Sono queste le principali 
Indicazioni e gli obiettivi 
emersi durante l'assemblea 
aperta, tenutasi ieri all'inter
no della « Nuova Lini e La
ne ». per iniziativa del con
siglio di fabbrica e della fe
derazione unitaria CGIL-
CISLUIL. 

Il dibattito, che si è svol 
to di fronte a tutt i gli ope
rai della fabbrica e a centi
naia di cittadini e lavorato
ri di Praia a Mare, è stato 
ampio, approfondito 

Sulla scorta delle Indica
zioni fornite dall'assemblea 
dei lavoratori della « Nuova 
Lini e Lane )» e dal ronve 
gno provinciale dei tessili 
svoIta>i a Cosenza il 3 no
vembre scorso, il compagno 
Gianni Speranza, a nome 
della segreteria provinciale 
del nostro partito hn inviato 
una lettera alla Federazione 
sindacale unitaria, al preci
dente della giunta provincia
le. alle segreterie del partiti 
democratici, ai consigli di 
fabbrica dì tu t te le aziende 
tessili della provincia di Co
senza. e alle amministrazio
ni comunali interessate, per 
chiedere un incontro comu
ne a brevissima scadenza, al
lo scopo di sviluppare un'ini
ziativa politica unitaria e 
andare poi rapidamente ad 
un confronto serrato con 11 
governo, la Reeione e 1 
gruppi parlamentari . 

Il compagno Speranza sot
tolinea nella sua lettera la 
necessità di un iniervcn'o 
immediato « con una logica 
nuova e diversa dal /asFi-
to anche recente ••> del gua'e 
devono far^i carico tutt i 
auanti «nell'interesse del 
lavoratori e delle popolazio
ni della nostra provincia ». 

O. C. 

Vogliono fare le scarpe al 
nostro amico Moliamoci, 
l'assessore regionale all'in
dustria che, in questi an
ni. ha quanto meno indù-
strtalizzr.to la provincia di 
Reggio Calabria. Il suo ri
vale è Bruno, consigliere 
regionale di Cosenza che, 
non si spiega perché, es
sendo m due. i consiglieri 
del PSDI, uno debba /are 
l'assessore e l'altro no. 

Ma secondo noi. Bruno 
/a male, spreca enerqxe: 
questa volta Moliamoci gli 

Cambio di 
consegne 

cederà volontariamente fi 
posto — sempre che un as
sessorato tocchi al PSDI 
nella prossima giunta re
gionale — perché egli è 
fermamente deciso ad m-
teressarsi di altre • cose. 
Ad esempio, se sono esatte 
le nostre informazioni, 
Moliamoci vorrebbe dedi
carsi interamente alla sua 
atticità di medico soprat
tutto allo scopo di curare 
i malati di inquinamento 
industriale in provincia di 
Reggio Calabria. 

, I 
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